
STUPORE 
Oggi abbiamo perso 

lo stupore: tutto ci 

sembra ovvio.  

Ovvio che Dio esista, 

che si sia incarnato in 

Gesù, che in lui sia 

morto e risorto…  

È ovvio che ci siano i 

preti, le Chiese, le 

Messe negli orari che 

ci fanno comodo e 

sotto casa…  

È ovvio che si viva in 

un paese che da 80 

anni non è in guerra, ovvio che ci sia la democrazia, 

ovvio che si abbia un lavoro e non si debba emigrare 

per trovarlo…  

È ovvio che il sole sorga e tramonti che ci siano le 

diverse stagioni, che funzionino i riscaldamenti, che 

ci siano le strade e le macchine per spostarci…  

È ovvio che ci sia la Chiesa, e una comunità cristiana. 

Ma se tutto è ovvio, allora non esiste più lo 

stupore.  

Lo stupore perché siamo amati da Dio anche se non 

lo meritiamo; stupore perché ci viene offerto il 

perdono e possiamo celebrare la presenza di Dio in 

mezzo a noi nei Sacramenti.  

Stupore per tutti i doni che quotidianamente ci sono 

offerti, per la grazia di vivere e poter essere amati. 

Stupore per le meraviglie che ci circondano, dal 

macro al micro cosmo.  

Stupore per le persone che vivono vicino a noi e per 

coloro che si danno da fare per gli altri.  

Stupore per il dono e la bellezza della Chiesa.  

È motivo di stupore che Dio sia così vicino, che Gesù 

ci chiami a seguirlo per avere la vita, la vita eterna.  

Lo stupore non è una delle molte capacità – 

competenze dell’umano ma ne costituisce l’essenza 

profonda. Ma questa dimensione di apertura che 

porta alla sorpresa (stupore, delusione, gioia e 

dolore…), nasce fin dai primi momenti di vita.  

Lo stupore che nasce dallo scoprire la realtà, buona 

e amabile, per la cura dei genitori, per il calore del 

cibo che abbraccia, riscalda e consola, rassicura… 

Nasce quando ti accorgi di esserci, di valere, quando 

ti senti amato e quando ami, quando vedi che fare 

del bene ti rende 

felice, quando un 

altro/a s’innamora di 

te. 

Analizziamo 

la parabola 

dell’amore: all’inizio 

ci sorprende, genera 

stupore, ma poi, col 

passare del tempo, 

quella relazione ci 

appare normale, 

normata da regole, 

abitudini, riti e 

dunque diventa scontata, conosciuta, non più 

sorprendente, non più capace di generare stupore e 

dunque vita. 

Per riscoprirne la straordinarietà, occorre 

ricordare, tornare alle esperienze che ci hanno 

generato, con il cuore, le esperienze significative 

dell’infanzia. Nella vita abbiamo molte occasioni per 

tornare a quelle felici origini: quando ci si innamora, 

ti nasce un figlio, quando qualcuno ti ascolta, ti 

perdona…, quando scopri Dio e lo riconosci come 

colui che ama te: “Tu sei prezioso ai miei occhi, sei 

degno di stima e io ti amo”. La vita è tutta un ritorno 

a quell’antico stupore che ci ha reso umani. 

Ogni volta il tempo ci fa perdere lo stupore, 

ma ogni volta la vita ci riporta, attraverso esperienze 

diverse, ad abbeverarci a quell’antica fonte. 

La vita è tutta una scuola che ci educa allo 

stupore, sta al principio perché è il programma, 

l’Arké, della vita. La meta che dobbiamo augurarci è 

arrivare a un certo punto della nostra vita in cui 

ricominciamo a stupirci di tutto e diventiamo 

eucarestia.  

Chi invecchia bene diventa ancora una volta 

bambino e lo resta per l’eternità. Chi invecchia male 

perde il gusto della vita, non si stupisce, non gioisce. 

È come quelli di cui Gesù dice: vi abbiamo suonato 

un lamento e non avete pianto, vi abbiamo suonato 

una danza e non avete ballato… 

Questo è il logos che abita in noi, creati in 

Cristo: ecco perché chi ama vede Dio e lo mostra 

perché chi ama vive ogni attimo della vita nello 

stupore e nella lode.                                          dp                                                                                          



PROSSIMI APPUNTAMENTI 

 

CINEMA  
Domenica 20 ore 21.00 
Film: COUTURE  
Lunedì 21 ore 21.00 
Film DISCLOSURE DAY 

RIPRENDE LA LECTIO DIVINA 

Mercoledì alle 17.30 in Santuario riprende la lectio 

sulla Parola di Dio della Domenica con don Angelo 

PRESENTAZIONE SOCIETÀ SPORTIVE 

Venerdì alle 18.30 in oratorio san Luigi 

presentazione delle squadre dell’Argentia e della 

ASD San Carlo, cui seguirà un rinfresco. 
 

SPETTACOLO MUSICALE 

Venerdì alle 21.00 in Oratorio san Luigi 

intrattenimento musicale per tutti 

 

ANIMATORI GRUPPI DEL VANGELO 

Sabato 26 alle 9.30 incontro per gli animatori dei 

Gruppi del Vangelo per presentare il cammino 

dell’anno, sui testimoni di Stupore, Gioia e Fraternità 

nei Vangeli. 

ATTENZIONE: Chi fosse disponibile a mettere a 

disposizione la casa per aprire un nuovo Gruppo del 

Vangelo, lo comunichi al più presto al Parroco 

APERTURA ANNO SCOUT 

Sabato alle 16.00 in Oratorio apertura ufficiale 

dell’anno Scout, uno strumento educativo cristiano 

prezioso per una pastorale giovanile integrata. 

Immagini CAMPEGGI ESTIVI 

Sabato alle 20.30 proiezione di foto e filmati dei vari 

turni dei campeggi di questa estate. 

Seguirà un momento musicale realizzato dai 

giovani dei nostri oratori. 

MESSA FESTA DEGLI ORATORI 
Domenica 27 settembre alle 10.30 all’oratorio 

san Luigi. Questa Messa sostituisce quella delle 

10.00, che quindi per questa domenica non si 

celebrerà in chiesa Protaso e Gervaso (tranne in 

caso di pioggia). 
 

PRANZO PER TUTTE LE FAMIGLIE 

Domenica 20 alle 12.30 in oratorio pranzo 

condiviso (portarlo da casa…) 
 

ISCRIZIONI ALLA CATECHESI 
Domenica 27 presso l’Oratorio San Luigi 

14.30  iscrizioni 3^ elementare 

15.15 iscrizioni 4^ elementare 

16.00  iscrizioni 5^ elementare 

USCITA PER TUTTE LE FAMIGLIE. 

In occasione dell’ottavo centenario del transito di 

San Francesco, vogliamo iniziare insieme con tutte 

le famiglie il nuovo anno pastorale. Lo faremo con 

l’uscita di un giorno a Sabbioncello di Merate.  

Iscrizione gratuita in segreteria. 



 



 
  ORARI SS. MESSE: 

    FERIALI:  7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

    FESTIVE:  8.30 -10.00 –11.30  (in SS. Protaso e Gervaso) – 9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo)-  20.00 (san Luigi dal 4 ottobre) 

    PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE: Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo)  

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 



L’8 X 1000 
Oggi è la giornata di sensibilizzazione per l’8x1000. Che cos’è? Come funziona? Proviamo a chiarire … 

Non c’entra il Vaticano! 

Il Vaticano non ha nulla a che vedere con l’economia della Chiesa in Italia: il Vaticano si occupa solo delle Chiese 

nei paesi poveri del mondo. L’8x1000 riguarda invece esclusivamente la chiesa in Italia. 

Cosa si intende per otto per mille? 

 Lo Stato mette a disposizione dei contribuenti una quota del gettito complessivo dell’Irpef (l’imposta sul reddito 

delle persone fisiche) per scopi "sociali o umanitari" a gestione statale oppure "religiosi o caritativi" gestiti anche 

da confessioni religiose. Questa quota è pari all’otto per mille dell’intero gettito Irpef. 

 Lo Stato non ne decide però direttamente l'attribuzione, ma affida alla libera scelta dei cittadini contribuenti il 

compito di determinare a chi e per quali scopi deve essere destinata, esprimendo la propria preferenza firmando 

in una delle caselle sui modelli appositi. 

 I soggetti destinatari 

Possono variare ogni anno, perché il meccanismo è aperto: ogni confessione religiosa può infatti stipulare accordi 

con lo Stato italiano e chiedere di aderire al meccanismo dell’otto per mille.  

Esprimere la propria scelta comporta il pagamento di una tassa in più? 

Assolutamente no. Non si tratta di una maggiorazione dell'imposta, di un otto per mille in più di tasse da pagare: 

si tratta invece della facoltà di decidere quale destinazione debba essere data all'otto per mille dell'Irpef che tutti 

abbiamo pagata. 

 In sede di ripartizione ogni firma vale allo stesso modo e non c’è differenza, ad esempio, tra la firma di un 

contribuente il cui reddito ammonta a 100 milioni e quella di un altro contribuente con un reddito di 25 mila. 

 Come viene ripartito tra i diversi destinatari l'otto per mille del gettito Irpef ? 

 La ripartizione avviene in proporzione alle scelte espresse e quindi senza tenere conto degli "astenuti".  Lo Stato 

ripartisce l'intero otto per mille in proporzione alle scelte espresse da chi ha deciso di avvalersi della possibilità 

di scegliere, senza che l'astensione di alcuni ne sottragga alla ripartizione una parte. 

Perchè è importante partecipare? 

La tua firma è importante perché l'otto per mille è stato concepito come uno strumento di democrazia diretta. Chi 

firma dà forza alla propria convinzione, orientando la scelta non solo in base al valore dell'Irpef personale, ma a 

quello complessivo. 

Come vengono gestiti i soldi dalla chiesa cattolica? 

Se il contribuente sceglie in favore della Chiesa cattolica, sa che la quota a questa spettante sarà versata dallo 

Stato alla Conferenza Episcopale Italiana (CEI), la quale sarà tenuta a ripartirla e ad assegnarla per tre finalità: 

* Esigenze di culto e pastorale in Italia 

* Interventi caritativi in Italia e nel Terzo mondo 

* Sostentamento dei sacerdoti (non dei Cardinali, che invece dipendono dal Vaticano) 

La Conferenza Episcopale Italiana dà annualmente pubblico rendiconto del modo in cui ha ripartito e gestito la 

quota di Otto per mille attribuitale dai contribuenti; ciò per favorire la trasparenza e l'informazione e per far 

crescere la coscienza e la partecipazione dei fedeli e di tutti i cittadini. 

Perché dei soldi per il sostentamento dei sacerdoti? 

Anche i sacerdoti devono mangiare e vestirsi, e non tutte le parrocchie riescono a sovvenire ai loro preti con le 

offerte dei fedeli. Di per sè il sostentamento dei sacerdoti è garantito dall’Istituto per il Sostentamento del Clero 

(ICSC) che si avvale delle offerte dei fedeli per questo scopo, integrando quanto la singola parrocchia deve 

provvedere ai suoi sacerdoti (in totale lo stipendio dei sacerdoti è uguale per tutti i preti italiani, e si aggira, 

secondo l’anzianità, attorno ai 1.100 € mensili, senza tredicesima). Purtroppo, però, le offerte dei fedeli destinate 

al “Sostentamento del clero” non sono mai sufficienti, per cui bisogna attingere all’otto per mille per questa 

esigenza. I fondi sono destinati ai sacerdoti che hanno parrocchie piccole o molto povere che non hanno quindi 

dei fondi per mantenerli: è un modo per applicare il principio morale della dottrina sociale cristiana: “Da ciascuno 

secondo le sue possibilità, a ciascuno secondo i suoi bisogni”. 

Quanti soldi percepiscono le nostre due parrocchie con l’otto  per mille? 

In via normale nulla, non rientrando nelle categorie di “Parrocchie con necessità emergenziale”, ma ultimamente 

abbiamo ricevuto un contributo dai fondi dell’8x1000 a per realizzare due opere caritative: la bottega solidale e 

una casa di accoglienza. Inoltre, indirettamente, entrano dei soldi anche provenienti dall’otto per mille, per 

esempio per la stampa diocesana e gli strumenti di pastorale a livello diocesano che sono perciò, in questo modo, 

gratuiti ed accessibili per tutti. 

 

http://www2.glauco.it/sovvenire/culto.html

